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    citazioni di Assagioli su ‘innocuità’



INNOCUITÀ
Innocuità – Harmlessness - Il cedere alle altrui ingiuste pretese è far loro del male. Vedi Künkel, Let’s be normal, p. 107

1. Incalculable suffering produced by lack of understanding: - prejudice – antagonism – antipathy – hate among individuals, groups, nations races religions - Cit. Keyserling p. 473 - 2. Love without understanding/wisdom - Motherly love: mistakes - Education: mistaked. 3. Without understanding there can be no harmlessness.

Grande beneficio di poter esplicare e soddisfare queste tendenze vitali specialmente la combattiva in modo innocuo, anzi utile. Libertà nel giuoco. Il giuoco è scelto e organizzato arbitrariamente. L’uomo lo intraprende liberamente, è una attività disinteressata, di lusso. Quindi dà sollievo dalle preoccupazioni utilitarie.
Deliberation - I. Choosing between conflicting or mutually excluding goals. Preferring. Various criteria. Possibilities. Urgency. Hierarchy of goals. Succession. Coordination and subordination. Importance. Results. Value. Consequences. Deliberation - II. Choosing between the means to be used (for the same goal) - Criteria: Fitness. Effectiveness. Availability. Expediency (Practicality). Harmlessness (also to oneself!). (for instance use of psychedelic drugs!).

Perdono è innocuità (Che la parola d’ordine da parte di tutti gli uomini sia ora: perdono)
Un uso ben diretto e regolato di certe facoltà parapsicologiche può essere non solo innocuo, ma anche giovevole al soggetto. (Facoltà parapsicologiche e disturbi nervosi)
Gioco e sport come attività compensatoria, e come sfogo innocuo di energie represse. (Gioco e sport)

Altra funzione utile del riso è quella di costituire uno sfogo innocuo e opportuno di tendenze represse. (Saggezza sorridente)

La comprensione è particolarmente necessaria ai lavoratori spirituali, a tutti coloro che hanno l’ardua responsabilità di cooperare con altri nel loro sviluppo spirituale. Solo con l’uso di una comprensione molto saggia a amorevole possiamo essere innocui e realmente d’aiuto. (Comprensione spirituale – ID 22291)

La comprensione è un potente liberatore. Essa spazza via ogni criticismo e condanna, e favorisce l’innocuità, l’impersonalità, il decentramento, un giusto senso delle proporzioni, e il distacco. (Comprensione spirituale – ID 22291)

Uno dei requisiti fondamentali di ogni aspirante è l’innocuità (harmlessness). Innocuità del pensiero e della parola: giungere a non pensare e a non pronunciare alcuna parola che possa ferire o in qualsiasi modo recare offesa o danno ad altri. (vedi A.A. Bailey (Tibetano) A Treatise on White Magic, pp. 101 e seg.: “Destatevi Figli della Luce”: i Pensieri, pensieri inutili, Dominio del pensiero, ecc. e Ai Piedi del Maestro di Krishnamurti.). In piena sincerità, ognuno di noi esamini se stesso e riconosca fino a qual punto possieda tale requisito e si regoli in conseguenza. (1936-05-30 27° - Disciplina per la vita spirituale)
Responsabilità – La tentazione di imporre ad altri l’influsso che proiettiamo, spinti dalla nostra volontà di potere, costituisce un reale pericolo. Quell’influsso, anche se è usato con i migliori moventi, può essere dannoso. Ricordiamo che non abbiamo mai il diritto di violare la libertà altrui, e dobbiamo guardarci dal proiettare su altri l’“immagine ideale” che noi abbiamo di essi, o ciò che noi pensiamo che dovrebbero essere. Questo errore è molto comune ed è spesso commesso dai genitori, sia mediante l’imposizione autoritaria, sia per mezzo della suggestione, ma può essere altrettanto dannoso se viene fatto per mezzo dell’irradiazione. Rendiamoci perciò conto della nostra responsabilità a questo proposito e non cerchiamo di influenzare telepaticamente in direzioni specifiche.

Questo avvertimento va dato anche riguardo alle “preghiere” o ai pensieri proiettati per influenzare capi politici o religiosi. (La benedizione - sua natura e suoi metodi)

Senza comprensione dunque non si può fare a meno di nuocere. Pure non dobbiamo essere troppo severi con coloro che non comprendono; dobbiamo anzi comprendere anche loro! La piena comprensione di un altro essere umano è ben lungi dall’essere agevole: in realtà è spesso molto difficile. Ogni individuo è un complicato intreccio di innumerevoli e dissimili elementi che hanno origini molto diverse, che esistono a vari livelli psichici e che agiscono e reagiscono gli uni sugli altri formando in ogni persona una combinazione nuova e unica. (Comprendere gli altri)

Ogni persona può essere paragonata ad un’automobile che esala i prodotti della sua combustione, e ogni gruppo e collettività possono essere paragonati alle esalazioni che escono dai camini delle grandi fabbriche. Perciò: “consumare il proprio fumo”, non esalare nel mondo psichico veleni psicologici. Essi fanno male anche a noi stessi, poiché dopo aver emanato questi veleni, li inspiriamo noi stessi insieme con quelli altrui. Essi ritornano a noi, anzi in noi, come il boomerang degli australiani. Vi è dunque ogni ragione e ogni dovere di evitare le comunicazioni dannose. (La comunicazione nella Nuova Era)
